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haveteóc ia , òcomodo di Confeſſo

ri, potete iſporvialSacriſizio con un

Atto di Contrizione', poiche per lo più

q questo è un inganno del Diavolo , che vi

vuole aſl’ Altare ſacrileghi. Aprite per

tanto bene gli occhi ', giacche due ſopra

ciò ſono d’ordinario gl’ inganni diaboli

Cì- Unoèſarvi parere grave incomodo

quel viaggio per altrobreve, l’altroè

perſuadervi ſaci’liſſimo l'Atto di Con

trizione, ſacendovì credere, che basti

leggerlo ſu la carta, perche ſia fatto.

Eperche apertamente conoſciate non

eſſer così, voglio eſprimervi quel che

vuol dire, ſare un Atto di Contrizione

per ginstiſicarvi , con obbligo però di

quanto prima conſeſſarvi .

Fare un Atto di Contrizione vuol di—

re dolerſi con un dolore il maggiore di

tutti i dolori, non dico ſenſibili , ma

apprezziativi del peccato , vuol dire ha—

vete un fermo propoſito di voler patir

mille morti prima che tornare à pecca_

re. Vuol dire pentirſi d’havere offeſo

Dio , non già per timer d’Inferno; non

già per perdita di Paradiſo 5 ma ſolo per

havete offeſo lui ſommo Bene , e che

merita d’eſſere infinitamente amato ;

Finalmente vuol dire amare Iddio ſopra

ogni coſa', E ſhcosié, come e‘certiſii

n10 , vi potrete voi fidare così ſacilmen

te di fare un Atto di Contrizione , men..

tre ſorſe haverete lungamente amato

iù la robba , che Dio , più gl’onori che

io, più i piaceri , che Dio ?

Non èdunque cosi facile fare un At

to di Contrizione , come talora , inganñ’

nati dal Diavolo vi date ad intendere ._

Ad ogni modo, quando, ò per evitare

lo ſcandalo, ò perche il Po olo ſodisfac

cia al Prccetto d’udir la eſſa do‘bbiate

celebrare', celebrate, ma prima diſpo

netevi quanto più potete per arrivar

contritoal Sacro Altare .

&BED-.:2x:. ääfiëfläëëüëëèfiîzëäëäfläàëää

ASE STO.

DELLA SANTITA’›

E PIETA' TRIONFANTE

’Nella Gerarchia dei .ſacro C[ero Regolare.

AlCorteſe Lettore.

Ene mi accorgo, amato Lettore , che Voi mi riprendete , co.

me troppo ardito , mentre voglia , con eſporvi la Santità Trion..

ſante nel Cleto Regolare , acciugermi, poco meno , che à

numerare le Stelle, che ſonoin Cielo, numera Stella: ſi poter;

havete ragione; Deſisto da unaimpreſa tantoardua, e ſolo alla sfug

gita , vi portò ſotto l’occhio, ſe non turti , una gran parte di quei Pa

triarchi , che numerano un numero ſenza numero di, Figli , che per

Santità di Vita vivono coronati nella eterna Beatitudine;

Non ſi ofſenda pertanto chi legge, ſe non trovaſſe nominato qualche

Fondatore diReligione, ò pure, ſe quelli, cheſi eſprimono non com

Parte 'Prima . O pariſ
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pariſſero P0sti al luogo'loro dovuto, -comparendo la penna, che ſcrive,

come mancante di notizie vcridiche. Vivere felice .

La Santità 'Trionſante nſieTSacro Cleto

Regolare.

Erto è , che la Regolare 'Gerarchia meriterebbe in ogni Ordine

Religioſo un Elogio, per c0sì dire, inteſſuto di Stelle , giacche

in eſſa riſplendono tanti Santi Patriarchi , Padri Santi di tanti Santi

Figlioli.

Un Ago'stíno mostto d’ingegno, ‘8c il più bello, che mai produceſſe

1'Aſſrica porrentola, che hebbe ſottola ſua diſciplina, i Venturieri, e

di sì gran grido , come un Niccola , che dal Piceno nacque à guiſa

del Sole dal Gange; Un Tommaſo di Villa Nuova, che tanti Famelici

accolſe 'ſotto le ſue ali pietoſe, generoſo Teſoriere della benefica Pro

videiiza.

Un Benedetto vero Abramo della Monastica Propagazìone , ſotto il

di cui Manto ſiricoverano tante Eccleſiastiche Gerarchie, allaChieſa.

tutäa si benefiche , havendola proveduta si 'lungamente di tanti Pon

te ct. i

Un Domenico, che con ia “ſace di un zelo avvampante estinſe tanti

errori, converti tanti peccatori, e Padre ſecondo di ’tanti Figlíoli ha

illustratalaChie’ſa con la Santità, e Dottrina , in un'Tommaſo l’Ange

lo delle Scuole, lo Scudo dell-a Fede, ~l'z‘ipostolo de’Letterati, la Co

lonna della Luce nel deſerto delle Difficultà. Una'Caterina da Siena,

che come ſpecchio Vírginale ſi a’limenrò delFioreEucaristico, una R0

ſa di Lima, tanto cara a'lſquesù.

Un Franceſco di Aſſiſi Serafino ardente, che per favore non più udito

vidde, e ſenti traſportate in ſe le Piaghe del Redentore , e da cui ne

nacque un Antonio, Arcaín vero del Testameuto nuovo, &eterno; un

Buonavcntura, una Chiara, due EliſabetteRegine, e tanti altri, &al

tre, che militarono ſotto le ricche, perche lacere, ſue Bandiere.

Una Tereſa d’Avila, che portò ſul Carmelo tante Piante, che ora ri

ſplendono alla eternità beata. `

Un Ignazio, che »tutto ardente d’amore di Dio, altro nonbramò, al

tro non procurò, chela ſalute delle Anime, laſciando in eredità a' ſuoi

Figli con la cultura dello ſpirito, l’ammaestramento nelle lettere, Padre

di un Franceſco Saverio, che perla converſione di un nuovo Mondo alla

Fede Cattolica , meritò dalla Santa Sede il nome di Apostolo delle

Indie.

Un Gaetano Tiene, Giglio della più pura fragranza, che si bene ſi

regolò nella oſſervanza degli Evangelici Conſigli , la di cui vita ,non ſolo

ſu prezioſa, perche tuttavirtù, ma ſupiù da Angelo, che da huomo ,

perche
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.perche tutta Spirituale, 8c uſcendo da iconfini della natura , ſi alimentò

più di Dio , che del Mondo .

Un Giroiamo Emiliani, ſplendore della Religione Sommaſca , un

Bernardo Tolomei della Olivetana, un Franceſco di Paola de' Minimi ,

8c un altro di Sales vero Eſemplare a' Sacri Pastori del Gregge di Cristo .

IRomualdi, i Norberti, i Brunoni, iFilíppi, iBernardi , iCamilli,

che tantoo erarono per purgarela Vigna Evangelica, e tante altre Ani;

mc del Celi ato , che furono ſvenate trai fiori' della Continenza ,. e tanti ,_

e tante altre , che tralaſcio , eſſendo ben noteakMondo, e per le lstoríe

delle Religioni, e per le Vite, che impreſſe ſi fanno vedere con ammi

razione nel Mondo Cattolico, 8c anche oltrei.- confini del medeſimo , sì

per Fama, come per Stampe .
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Nella: J'ublimità de’J'ogli imperiali , Reali,

Ducali , e Principefc171'.

P U N T 0- I.

IMPERATORI.

Santo Enrigo il Pio Imperatore.

Uella Dignità Imperiale , a‘. cuídalla Regia Corona di Ger

mania, fu inalzato Santo Enrigo, ſervi al medeſimo di gra-

dino per paſſare dall’ Imperío terreno , e temporale al Celeste ,,

8c eterno.

A1 candore della coſcienza, &agli'Angelici'costumi , che

gli meritarono- il' glorioſo ſopranome di Pio, unì un eſercizio continuo

di Orazione, onde pareva, che non ſapeſſe staccarſi dal’ſuo Dio , col‘

quale ſempre conſultava ogniaffare, anche temporale, nè mai ſiaccín

geva ad impreſa, benche minima ,, ſe prima, con ltmghepreghíeremon,

ne eſploravala Divina Volontà.

Stretto che hebbe loScettro Imperiale, ilmaggiore de’penſierí , che

O 2-. occu




